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terza 


L’ elezione di Brescia 


Il candidato del cuore di Zanardelli, il 
suo portavoce, il suo officioso, il « 
vero Gennaro » insomma della Provincia 
di Brescia, ® stato solennemente bat- 
tuto: rimanendo nella tromba con ben 
due mila .voti di distanza dal compati- 
tore Benedini. 

La Provincia di Brescia ci arriva con 
un articolo piagnucoloso sull’ aria del 
l'Aida - Vinti noi fummo -; ma cerca 


tuttavia di consolari, di ingaunare se | 


stessa, dissimulando la gravità del colpo, 
come si trattasse d'una sconfitta passeg- 
gera, d'un momentaneo scompiglio e nien- 
t'altro. Invece la verità s'intravvede dalle 
sue stesse confessioni involontarie : ed e 
che la disfatta di Domenica segna la de- 
cisa rivolta di Brescia contro ìl dispo 
tismo della combriccola Zanardelliana. 
Infatti la Provincia 81 lagna amara- 
mente delle defezioni nel suo stesso par- 
tito ; e scrive queste precise parole: 


« Ci fu la guerra, gtanto più acre ed 
accanita quanto mond giustificata dalla 
opposizione di sentimenti politici, di co- 
loro a cui pare uo magnifico atto d’indi- 
pendenza quello di infrangere la forza 
del loro partito, insorgendo contro pre. 
potenze fantasticate, contro tirannidi 
assurdè, e facendo il giuoco dei loro e 
nostri avversari interessati a far passare 
come dispotismo la concordia della mag- 
gioranza, per disgregare il partito. Così 
abbiamo avuto il dolore di trovare contro 
di noi dei gruppi di elettori affaticati ora 
a demolire ciò che pure abbiamo in una 
lunga serie di anni edificato col loro con- 
corso più generoso. » 


La confessione è preziosa : e sta bene 
prenderne atto. Siamo dunque al princi 
pio della fine: la leonessa d'Italia è stan- 
ca di esser ridotta al poco nobile ufficio 
di lambire i piedi all'on. Zanardelli: ed 
insorta contro quell’insoffribili Pi. i 
strato, ha mandato, intanto per = 
ciare, a gambe levate il suo Gennaro. 

Non sì dica che l'on. Zanardelli come 
ministro, ed assente da Brescia, non ha 
preso parte diretta alla lotta — e quin- 
di l'insuccesso non le tocca che di rim- 
balzo. No: la Sentinella dichiarò già, 
non smentita, che dal gabinetto del guar- 
dasigilli era partita una collume di” let- 
tere e dispaccì a’ clienti ed accoliti »— 
denunziò l'atto inqualificabile delle guar- 
dle di P. S. incaricate di straceiare i 
manifesti del Benedini; — e la Provin- 


cia stessa usciva con questa imprudente 
dichiarazione a lettere di scatola: 


« S3 il nostro illustre concittadino non 
Duò per la sua posizione partecipare uf. 
Sicialmente ulla lotta, giammai furono 


| spese più lusinghiere parole di quelle con 
cui l'on. Zanardelli espresse la ‘soddisfa- | 


zione che egli avrebbe nel vedere il Gen- 
naro alla Camera. » 


Chi non legge tra le righe, malgrado 
la gesuitica riserva, dichiarata la volontà 
di Zauardelli a’ suoi sudditi perchè gli 
eleggessero il Gennaro ? L'on. Crispi in- 
vece di mandar delle circolari a° prefetti, 
e far scrivere articoli dalla Riforma, 
sulla won ingerenza del governo nelle e- 
lezioni, si occupi di ammonire il collega 
guardasigilli, dia una buona ramanrina 
all'Ispettore di P. S. in Brescia, e so- 
pratutto inviti il Sindaco a dimettersi 
dopo un contegno così sconveniente, e 
dopo la lezione inflittagli dalla città. 

[eno lusso di morale a parole, e un 
po’ più fatti. 

Ad ogni modo per questa volta i quos 
ego di Zanardelli non hanno contato un 
bel nulla; e se già il ballottaggio era 
Stato un'umiliazione, la sconfitta con tale 
gmorme minoranza è un vero e completo 
disastro. 

Ma l'elezione di Brescia ha molta im- 
portanza anche per un altro risp-tto. La 
Provincia riconosce che il suo direttore 
è stato sommerso dal lavoro appassionato, 
colossale, incredibile della classe operaia: 
ed è questo un esempio salutare toccato 
a' demagoghi. Gli operai bresciani acca- 
rezzati, adulati, quando obbedivano alle i- 
stigazioni dell'organo Zanardelliano, quan- 
do fischiavano i moderati, quando inva- 
devano con dimostrazioni tumultuarie il 
Consiglio comunale, diventarono subito - 
loti, mascalzoni, canaglia, appena si ri 
bellarono a' democratici. Essi hanno dun- 
que degnamente risposto alle provocazioni 
@ agli insulti, cui vennero fatti segno : 
la biscia — diciamolo ancora — 8'é vol- 
tata al ciarlatano; gli operai hanno in- 
fine capito a che si riduca l'amicizia 0- 
Stentata per loro dalla progresseria — 
sempre pronta a sfruttarli per proprio uso 


e consumo; ma insolente e calunn'atrice | 


quando non si fanno docili stramenti delle 
sue ambizioni. 


Il Re a Terni 


Il Re è partito per Terni. o, 

Lo accompagnarono i ministri Crispi e 
Saracco ; il generale Pasi primo aiutante 
di campo generale, ed il generale Lanza 


di Busca aiutante di campo generale ; il 
conte Gianotti primo maestro delle ceri 
monie ; il maggiore Canera di Salasco, il 
commend. Urbano Rattazzi ed il comm. 
Simone Peruzzi. 


nt 
Una polviera che scoppia 


Roma 12 — Il mioistero della guerra 
comunica: Il generale Saletta telegrafa 
da Massaua; Stanotte è scoppiata, non 
s0 ancora se fortuitamente o dolosa- 
mente, la polveriera a Taulud. Sette sol- 
dati sono morti e 15 feriti gravemente ; 
parecchi leggermente. Le truppe di terra 
e di mare 81 comportarono egregiamente 
nel soccorrere i feriti e nell'impedire la 
estensione dell’ incendio. 


Ic TERZO pEcIMo E 1 Dam: 


La Gazzetta Ufficiale pubblica la leg- 
ge che sospende l'abolizione del terzo de- 
cimo, e quella che modifica le tariffe dei 
dazi d' importazione. 


———_—————+—€ 
Il processo Pranzini 


Parigi 11. — Oggi pure gran folla al- 
la Corte d' Assise. Ù 

ll Pranzini cambiò doilette : era vestito 
completamente di nero. 

Egli si rifiuta sempre di dire ove ha 
passata la notte del 16 al 17 quando fa- 
Tono assassinate la Regnault e la came- 
riera e la figlia. 

Il presidente 
la sua condanna. 

Furono uditi diversi testimoni, le cui 
deposizioni sono contraiditorie e poco in- 
teressanti. 


lo avverte che è questo 


Maestri Italiani in Isvozia 


Ieri partirono per Naas i maestri ita- 
liani che si recano colà, per incarico del 
governo ad assistere alle lezioni del prof. 
Salomone sul lavoro manuale. 

La ditta Paravia offrì loro un banchet- 
to, al quale intervennero diversi funzio 
nari del mimistero dell'istruzione pubblica. 


IL PROCESSO DEI PRETI 
Condanna pepata 


Milano, 1) — Oggi alle 2 pom., fu 
pronunciata la sentenza nell’ intermina- 
ile processo dei preti ossia dell’ abate 
Stoppani contro Don Albertario e gli al- 


1 APPENDICE 


SPORTSMAN 


La contessa Fulvia, mollemente stesa 
su la poltrona a sdraio, leggeva un libro 
di Schopenhauer: la Metafisica dell a- 
more. 

La luce fredda e plumbea che entrava 
da l'ampia finestra binata, rivestiffà d'una 
tinta scialba tutti i mobili del salotto. 
Un' acquerugiola incessante, sospinta dal 
vento, batteva di quando in quando contro 
1 vetri delle imposte. 

Ad un tratto Fulvia chiuse il libro con 
un gesto di stanchezza.IPoi, come pentita, 
lo riaprì, e sfogliando fra le pagine lette, 
ne cercò una piegata, dove rilesse queste 
linee: — Per me, non ho mai compreso co- 
me due persone che si amano, @ credono 
di trovare in quest’ amore la felicità su- 
prema, non preferiscano rompere  violen- 


temente con tutte le convenienze sociali 
e soffrire ogni specie di vergogna, piut- 
tosto che abbandonare la vita, rinunciando 
ad una felicità al di là della quale essi 
non immaginano nulla. 

— 0h, è tempo di finirla... ne avrò 
ben il coraggio! — morinorò Fulvia; e, la- 
sciandosi cadere il libro sui ginucchi, ar- 
rovesciò all'indietro la sua bella testa 
brana. 

In quel muto abbandono vagava con la 
mente, pensando alla sua vita di sposa, 
evocando ogni ricordo, ogni circostanza, con 
quel singolare bisogno di riandare in fretta 
il passato, che i giovani provano nei mo- 
menti difficili. 

Da quattro anni aveva sposato il conte 
Francesco Villerta ufficiale di cavalleria. 
Si erano conosciuti in un ballo. Forse egli 
allora si trovava in quella età critica de- 
gli uomini giovani, in quella speciale 
Stanchezza delle gioie della vita, che se- 
gue la prima sfariata dei piaceri monda- 
ni; e l’incontro con una signorina avve- 


nente e spiritosa, che a le altre doti ne 
univa una di circa mezzo milione, gli fece 
pensare seriamente al matrimonio; tanto 
che decise di chiedere la mano di Fulvia 
al tutore di lei, un vecchio zio, unico pa- 
rente che le rimanesse. 

Il quale simpatizzò subito per il nuovo 
pretendente, e ne parlò con gran favore 
alla nipote. 3 

Fulvia aveva rifiutato altri partiti; il 
Conte però le era simpatico. Portava un 
bel nome, un' elegante uniforme, era ba- 
Stantemente ricco, baliava il valzer d’iu- 
canto.... insomma quella volta le parve il 
caso di non rifiutare; e non rifiutò. 

Scelto che ebbe il compagno della sua 
Vita, le sembrò di avere assicurata la 
sua felicità. 

Ma non tardò a conoscere quanto si 
fosse illusa. Già i mariti, a sceglierli nel 
mazzo o a pescarli nel sacco torna poi 
lo stesso. Essa però non poteva avere la 
mano più infelice. Viaggio di nozze, luna 
di miele, entusiasmi dei primi tempi, in 


tri comproprietari e gerenti dell’ Osser- 
vatore Cattolico. 

Immensa folla nell'aula e fuori. 

La sentenza accoglie le conclusioni del 
P. M. e della Parte Civile. Condanna don 
Albertario a 200 lire di multa ; i gerenti 
del giornale Omaripi, Colnago e Mariani 
a 51 lire di multa; il Colnago oltracciò- “ 
ad un mese di carcere. 

Per i danni morali e come civilmente 
Tesponsabili, si condannano în solido i 
preti Albertario, Bonacina, Massara, Ros- 
si, Bigatti e Secco Suardi, comproprieta. 
ri e redattori dell’ Osservatore), a lire 
10,000 di risarcimento. 

Per i danni materiali, da liquidarsi in 
altra sede, si accorda allo Stoppani una 
provvisionale di lire 6000. 

Per il gerente Montani dichiarasi non 
farsi luogo a procedere. 

La sentenza fu ll 
po la lettura scoppi: 


ER IR ODIA 
Parlamento Nazionale 


SENATO 
Seduta del 12 Luglio 


. Procedesi alla discussione per l’aboli- ‘4 
zione e commutazione delle decime. di 

Vitelleschi riconosce che la legge at- 
tuale puo non disconvenire ad alcune pro- 
vincie italiane , principalmente alle pro- 
viacie romane, na per altre creerebbe u- 
na situazione veramente insostenibile. 

Brioschi dimostra, contro le conclusioni 
dell'ufficio centrale che il progetto nen è 
buono. % 

Arturi, dimostra essere questa una 
legge di perequazione progressiva. 

'arlano Costa, Eula; Pierantoni, Man- 
fredi e Finali, 

Bartoli , relatore, osserva che nessun 
oratore fuorchè brioschi combatte decisa- 
mente la legge. 

Zanardelli difende il progetto.» 

Conclude dicendo che l’ esistenza delle 
decime in aicune provincie sino ad oggi 
Bpiegasi solamente con fatto che tutte le 
altre da luogo tempo ne sono liberate. 
._Augurasi un voto favorevole del Senato, i 
inspirato al principio di perequazione e 
di vera giustizia. 

Approvansi gli art. senza discussione. 

Levasi la seduta alle 5, 55 pom. 

ll Senato si convocherà a domicilio. 


e RO 
ALLA RINFUSA 


La Commissione della Sezione femmi- 
nile della Società generale operaia di Roma 


6 
somma tutta quella fantasmagoria dorata, 
che aveva tanie volte accarezzato con la 
sua fervida imaginazione di vergine, 
mon era stata che una larva mendace. E 
quasi ciò non fosse bastato, dopo due an- 
ni a pena di matrimonio, per un pun- 
tiglio, per un equivoco ìn cui si era get- 
tato a capo fitto, il Conte dovette chie- 
dere le dimissioni dal grado. 

Allora presero stabile dimora a Verona, 
la città nativa di lui. 

La vita dì libero cittadino non rese il 
Conte marito migliore ; anzi a poco a po- 
co la passione dello Sport ippico, impa- 
dronendosi interamente di lui, lo fece di- 
ven're più trascurato. Passava un? parte 
della settimana nella sua villa di Som= 
macampagna, dove aveva impiantata una 
razza di cavalli destinata, diceva lui, a 
divenire telebre ; correva da una riunione 
di corse all'altra; rischiava somm vi 
stose coi bookmakers; era citato in som- 
ma come lo sportsman più fanatico che 
vegetasse sotto il bel cielo d’Italia, 


“composta delle signore Luigia Levi presid. 
Adelaide Melloni vice-presidente e Camilla 
Delfiaoni, consultrice, in questi ultimi 
giorni fu ricevuta da S. M la Regina, 
alls quale espose rendiconti e notizie sul 


E Stato morale ed economico del soda- | 


La Regina se ne interessò vivamente, 
se ne mostrò soddisfatta e promise il suo 
appoggio. 


ter 

Con ua nuovo cavo della ditta Pirelli 
venne congiunta al continente l'isola di 
Tremiti. 


da 
Certi alberi, certi animali e certi ma- 
riti non sì trovano che 10 America. 
Di Leggiamo nell’ Eco d' Italia di Nuova 
ork: 


« Un ex Alierman della città di Chi- 
cago, e distiuto signore fece 150 inviti 
er la celebrazione della morte della di 
lui moglie che cessò di vivere da un anno. 
L'ex Aldermann si era provvisto di 
una quantità di fuochi artificiali dell'im- 
porto di 50 dollari. Una Commissione sa- 
Ditaria è stata incaricata perchò esamini 
la condizione mentale dell’ Alderman ir 
discorso. » 
Ob, è capace d' essere in condizioni por- 
fettamente normali! 


Det: 

Il Deputato Cairoli, il quale trovasi a 
Belgirate, continua a migliorare. E atte- 
80 l'on. Nicotera, il quale si reca a vi- 
sitare il Cairoli. 


H o 

Nella borgata di Babaszek (Ungheria) 
alcuni fanciulli giuocando con dei  zolfa- 
nelli accesero ua mucchio di paglia in 
una stalla. 6 

Il fuoco, ravvivato da ua gagliardo ven- 
‘to distrasso tutta la borgata. Soltanto 11 
case rimasero intatte. . 

Abbruciarono 224 case, e pur troppo si 
deplora la perdita di quattro donne 6 se- 
‘dici fanciulli. | 
Molto bestiame rimase bruciato. 


* 
» 


» 
L'altra sera a Pinerolo fu aggredito da 
quattro sronosciuti il sottotenente Grop- 
ello e depredato di 500 lire, senz'altro 
Ha L'autorità è in traccia degli autori. 
* 
va 
A Palermo l'altra sera fu deplorato un 
gravissimo fatto. L'appuntato di pubbli- 
ca sicurezza Romanelli esplose due colpi 
di rivoltella contro la sua amaate, feren- 
dola alla bocca e al petto. Quindi, rivol- 
ta l'arma contro se stesso. l’appuntato 
81 produsse tre ferite al petto. 
Tutti e due sono moribondi. 
tr 
I giornali di Firenze narrano che a S. 
Miniato al Tedesco il giorno 10 corrente 
durante l’imperversare d’una violenta 
bufera, uo fulmine cadde nella fattoria 
del cav. Finetti, s' introdusse nelia casa 
«coloniea e uccise due contadini che vi si 
trovavano. 


Erano due ottimi laroranti da vario 
tempo al servizio del cav. Finetti. 

Uno di essi aveva 30 anni e l'altro 
poco più di 25. 
e ——_—_—_—_—__- 


Leggeto in appendice il Bozzetto di £yo. 
e _——_____m 
NOTIZIE SANITARIE 


Palermo 10 — Lo condizioni della sa- 
nità pubblica sono ottime. Le autorità la- 
vorano alacremente per i provvedimenti 
di semplice precauzione. 

Catania 10. — Stamane non si denun- 
ciarono casi di colera. Sino alla me: 
notte del 9 corr. furono consegnati 23 
decessi, fra cui 4 militari. Il colera ac- 
cenna a diminuire; però il Municipio ha 
deliberato di aprire nu secondo lazzaretto. 

Messina 10. — Stamane morì nel Laz: 


zaretto una persona colpite di colera. Le | 


condizioni sanitarie della città non sono 
cattive. 

Caltanissetta 10. Ieri sera è morto di 
colera certo Castro Giovanai proveniente 
da Catania. Le condizioni sanitarie nun 
sono allarmanti. 


—____—_—_—___ 


Il brillante giornale della Sorao e di 
Scarfoglio combatte, in fatto di colera, il 
sistema del silenzio 6 ne addita i peri. 
coli — specialmente con la indolenza che 
domina in Italia e più particolarmente 
nel mezzodì, per tutto ciò che riguarda 
1’ igiene. 

Esso scrive: 


< Fidando nel clima, nella buona sa 
lute generale, nella dolcezza dell’ aria, 
godendosi tutte le fazili soddisfazioni ma- 
teriali estive, il popolo italiano, © quello 
meridionale specialmente, 81 abbandona al 
suo temperamento. Sapendo che non vi è 
colera, esso mangia le sue frutta acerbe 
@ ì suol poponi troppo maturi, le sue in- 
salate di pomidoro e i suoi minestrooi 
carichi di lardo, cena alle due dopo mez- 
zanotte è prende il bagno alle sei del mat- 
tino, senz’aver digerito: lascia che le strade 
delle sue città e le stanze della sua 
casa sieno sporche: lascia che le fogne 
tramandino odori pestilenziali, che sul 
mercato s1 venda il baccalà fracido, che 
nelle cantine 81 spacci senza contrasto il 
vino adulterato. Cha importa tutto ciò. 
Quando c'è la buona salute, basta. 

La filosofia del popolo italiano è così 
facile, è così accomodante, che bisogna 
obbligarlo all’ igiene quando la malattia 
vi è apertamente; figurarsi, quando si 
nasconde con molta cura che vi sia! 

Non è vero che il timor panico, sia la 
nota predominante: la nota predominante 
è l'indifferenza. Capisco che non si fac- 
ciano più sottoscrizioni per i colerosi: ma 
non capisco che s1 lasci la gente pren- 
dere delle indigestioni, vivere fra la su- 
diceria ed esporsi ciesamente al male, 
per tenere un segreto inutile ». 


Non si può negare che il Corriere di 


Roma sostiene le sua tesi con buoni 
gomenti. 

È una tesi che tempo addietro abbiamo 
sostenuto anche noi — e che crediamo la 
buona. 

Non allarmi esagerati ma non menzo- 
gueri silenzii — ecco il programma del 
Senso comune. 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE — 
Deliberazione della seduta 5 Luglio 


Determina di consegnare ua indirizzo di 
omaggio al sig. Prefetto nell'occasione del- 
la sua partenza da Ferrara, 

Juvita la società veneta assuntrice della 
costruzione delle ferrovie provinciali a do: 
legare persone che insieme all’ ufficio te- 
cnico ed all’Ingegnere direttore della boni- 
fica di Burana studi © proponga il tempe- 
ramento che potrà adottarsi ia seguito al 


| progettato rettiilo del Volano a Medelana. 


Fa vive premure al Ministero dei lavori 
pubblici perchè provveda con la maggiore 
Possibile sollecitudine all'appalto dei lavori 
di costruzione del ponte sul Reno a_ San 
Prospero, 

Fa pure preghiera allo stesso Ministero 
perché vengano sollecitati î lavori della 
bonifica di Burana. 

Autorizza l'ullicio tenico a convenire, 
come negli anni passati, un cottimo con il 
manutentore dalla strada Comacchio-Ma- 
gnavacca per le riparazioni da farsi alle 
sue sponde verso valle. 

Autorizza l'utticio tecnico stesso a nomi- 
nare in via provvisoria il proposto canto- 
niere nella strada Codigoro-Ariano, 

Anvita la Commissione pei lavori al Ma 
nicomio ad una adunanza per lunedì ll 
corr. ad un'ora pom. 

Trasmette al sindaco di Ferrara il pro- 
spetto modificato della nuova caserma in 
Borgo S. Luca pregando che venga appro- 
vata d'urgenza onde non ritardare i lavori 
iotrapresi. 

Dichiara che per il pagamento della tas- 
sa di famiglia o focatico il sig. Motta deb- 
ba essere depennato dal ruolo del comune 
di Ferrara, ed inscritto soltanto in quello 
di Migliarino. 

Approva le modificazioni al regolamento 
per la tassa di esercizio e rivendita deli- 
berata dal Consiglio comunale di Ostellato, 

Dichiara la propria incompetenza a ri 
solvere intorno alla domanda di un privato 
per ottenere una convocazione del Consi- 
glio comunale di Ferrara perchè discuta 6 
deliberi un’affare che lo riguarda, 

Autorizza la Direzione degli orfanotrofi 
e conservatorì di Ferrara ad acconsentire 
la riscossione del prezzo di espropriazione 
avvenuta sopra fondo gravato d’ipoteca a 
favore del luogo pio degli orfani per parte 
del proprietario. 

Non ha alcun provvedimento da pren- 
dere intorno al regolamento per l’applica- 
zione della tassa vetture e domestici del 
comune di Ostellato. 

.Autorizza il R. Delegato per 1’ ammini- 
sirazione del Consorzio delle bonifiche fer- 
raresi nel 1° Circondario a sostenere il 
giudizio cui venne chiamato dalla Banca di 
Toriu 

Autorizza il comune di Comacchio a so- 
stenere il giudizio d'appello dalla sentenza 
del Tribunale di Ferrara circa il giudizio 
della divisione di Umana. 


Approva il regolamento pel servizio dei 
cantonieri stradali del comune di Ostellato 
deliberato da quel Consiglio comunale. 

Con le prescritte modificazioni approva 
la lista elettorale amministrativa del co- 
mune di Cento. 


. Corte d’ Assise — Ieri si incomin- 
ciò a trattare la causa di furto qualificato 
a danno dell'Amministrazione del Ricovero 
locale e del reato sono chiamati a rispon- 
dere, Pagliarini Carlo e Casazza Luigi 

Compiuto l'interrogatorio degli accusati, 
oggi sì escutono i testi e probabilmente 
i Giurati emetteranno il loro verdetto. 

Difendono i sigg. Suzzi avv. Pietro e 

Raimondi avv. Raffaele. 


Pei giovani studiosi — Dil Mini- 
stero dell’ Istruzione pubblica è indetto 
concorso per venti assegni di L. 1200 
l'uno a giovani laureati che intendessero 
perfezionarsi in Istituti del Regno. 

Sede di questi studi, secondo la natura 
di essi, saranco le Regie Università, gli 
Istituti superiori, la R. Accademia scien- 
tifico-letteraria di Milano, la Stazione 
zoologica Dorho di Napoli e il Manicomio 
di San Lazzaro in Reggio Emilia. 

Due degli assegni sono destinati a van- 
taggio degli studi di matematica supe- 
riore, pei laureati in matematiche pure 
nelle Università e pei laureati ingegueri 
nelle Scuole d’ applicazione. 

Possono concorrere soltanto coloro che 
il 15 Agosto p. v. termine utile per la 
presentazione della dimanda abbiano con- 
seguito da non più di quattro anni la 
laurea: nelle MIRI o nelle Senolo 
d'applicazione per gli ingegneri o negli 
Istituti di studii superiori del Regno. 

Il concorso sarà fatto per mezzo di me- 
morie originali, da presentarsi insieme 
colla domanda e col certificato di laurea. 

Nella domanda, che dovrà scriversi su 
carta bollata da una lira, il concorrente 
dichiarerà in quale ramo di scienza vuo- 
le perfezionarsi. 


Per le spiccie — Domani alla Pre- 
tura del 1°. Mandamento si dibatterà la 
causa per diffamazione ifitentata dal Bian- 
chi Delegato di P. S. a Copparo contro 
la Rivista. 

Rappresenterà la parte civile l’avvo- 


«cato Camillo Baldassari. 


D.fendorà il gerinte della Rivista l'avv. 
Antonio Manfredi. 


Il Congresso delle macchine — Il 
corrispoudente arci-ameno da Ferrara al 
Resto del Carlino, nel rimettere a nuoro 
con un «definitivamente» una notizia 
tanto vecchia che era già dimenticata, ri- 
pete per la terza volta che nell’Agosto 
1888 si terrà iu Ferrara il congresso 
delle macchine attinenti alla cultara e 
lavoraziote della Canepa. 

Sarà una cosa curiosissima, da strabilia- 
re, da enfoncer |’ Esnosizione dell’ 89 col- 
l'annessa torre Kife.! 


In mezzo a questo continuo affaccendarsi 
‘dimenticava troppo facilmente di aver 
moglie; 6 se talvolta le faceva il regalo 
di pranzare a casa, non sapeva ristarsi di 
staccarla con lunghe tiritere su l’alle- 
vamento e il #renamento dei cavalli, 0 
con interminabili racconti di Aand:caps 
@ di heafs, di criferiums e di steeple- 
chases. Altre volte compiacevasi di sfog- 
giare la sua erudizione ippica, raccattata 
‘avidamente su tutti 1 giornali di sport 
dei due emisferi, o di citare a memoria 1 re- 
cords e le performances dei più celebri cor- 
ridori. Poi, quando aveva centellinata una 
‘tazza di moca, e assaporato placidamente 
un'avana, usciva di casa, per andar a 
continuare i suoi discorsi favoriti al Cir- 
colo, dove era riuscito a formarsi un cer- 
‘to numero di proseliti. 
- Da prima Fulvia tentò di correggere 
la strana passione di suo marito. Spiegò 
le sue grazie, it suo spirito, tutte le sue 
veduzioni. Tentativi inutili : egli rimase 
‘ncorreggibile, assolutamente. coraggiata 
ed offesa da tanta indifferenza, cercò di 
distrarsi come meglio poteva. — h 

Frequentò i salotti, i teatri, i balli, 


con la più grande assiduità. Tutta via le 
am:che compassionevoli che le facevano 
premurosaweate osservare come ella fosse 
molto trascurata da suo marito, e gli no- 
imni che a punto per questo si credevano 
iu diritto di farle una corte insistente, la 
irritarono e l’annoiarono. 

Allora l’ assalse una specie di mania 
religiosa; e, come rapita da uno slancio 


| subitaneo di fede, si rifugiò nella casa 


del Signore. Ma dall’ asceticismo fervente 
dei primi giorni, passò alla nausea per 
l’ odore d’ incenso. Così abbandonò la mi- 
stica penombra delle fredde navate, dove 
i saoti immobili e rigidi guardavano fi- 
samente nel vuoto, dove il Cristo inchio- 
dato su la croce, chiazzato di lividure e 
di sangue, perseguitava da ogni parte 
con lo sguardo agonizzante. 

Poi, nel carnevale, conobbe Gino del 
Recco, un amico del Conte, tornato allora 
da un viaggio in Oriente. pa 

Fino dai primi incontri si era stabilita 
fra loro una corrente di simpatia, una 
mutua confidenza. In breve ella fa at- 
tratta dall' invadente amicizia di Gino, 
vi si abbandonò con piena fiducia, e sentì 


di amarlo, quasi senza ‘àver visto nascere 
l'amor suo... Si, lo amava, alla follia. 
Questa confessione spiccava nitida e fa. 
tale nell’ animo di lei; quest’ anico pen- 
siero prepotente, inebbriante, l'aveva tutta 
invasa, nella mente, nel cuore, nei sensi. 

I rintocchi delle ore battute dall’ oro- 
logio scossero Fulvia dai suoi pensieri. 

— Già le tre! — mormorò. — Egli 
sarà qui a momenti. 

Sì alzò, e guardandosi nello specchio 
che le stava di fronte, sopra il caminetto, 
Fiaccomodò con un gesto di stizza un ric- 
ciolo ribelle. 

Era tanto nervosa ed agitata!.. Nel- 
l’animo suo dibattevasi la lotta del do- 
vere contro l' amore. Lottava ancora, con 
quella specie di voluttà che deriva dal- 
l' eccessivo do'ore. Ma la passione divam- 
pava piena di fremiti e di desideri; la 
felicità brillava al suo sguardo, l' abba- 
gliava, l’avrolgeva nelle sue spire vo- 
Iuttuose; ed ella sentivasi vinta, s0g- 
giogata. 

La porta del salotto si aprì; e ua do- 
mMestico gallonato venne ad annunziare 
Gino del Recco. 


La Contessa si alzò, e mosse incontro 
& Gino, il quale stringendo nella sua la 
mano che Fulvia gli abbandonara, v'im- 
presse un bacio*su le dita. 
Come il conte Villerta viveva solo per 
i cavalli, così Gino viveva solo per far 
all'amore. Amava in collegio a tredici 
anni, amerà ancora a cinquanta, con lo 
Stesso entusiasmo. In tutto questo entu- 
siasmo però, egli ha saputo tenersi li- 
bero dallo esigenze del piccolo dio: ben- 
dato, che è tanto buon servitore, quanto 
cattivo padrone. Egli ha potuto non smen- 
tire il suo assioma prediletto : — Gli uo- 
mini di spirito devono essere o celibi o 
vedovi. i 
Il segreto di questa sua indipen- 
dente felicità consisteva prima di tutto 
nelle sue buone fortune di conquistatore, 
che gli permettevano di passare facil- 
mente da un amore all'altro; poi nelle 
recige delimitazioni che riasciva a ser- 
hate in ogni scaramuccia, in ogni coo- 
quista, non meno che nello studiarsi di 
conoscere, quanto è possibile, le donne, 
per non subirle troppo. 


(Continua) 


RE 


E ora attendiamo che il solertissimo 
corrispondente ci dica quale sarà la mac- 
china che farà il discorso inaugurale, 
«quale quella che avrà la presidenza del 

‘0ngresso. 

Oh che bella festa, oh che bella festa! 


Cronaca del fuoco — Un incendio 
casuale di stoppie e poca quantità di 
frumento in spica appartenente ad Andrea 
Maffei è avvenuto su quel di Codigoro. 

Il danno si riduce a circa un centinaio 
di Dire. 

Cronaca delle disgrazie — Sino da 


-Jeri circola la voce che sulla spiaggia pres- 


so le foci del Volano alcuni nuatateri a- 
vrebbero scorto un battello capovolto e i 
cadaveri di due guardie di finanza. 

Ma fino all'ora in cui scriviamo nessan 
rapporto è giunto alle autorità. Se il fat- 
to esiste potrà arrivare più tardi colla 
posta di Comacchio. 


L'on. Cavalieri — Ci scrivono da 
Macerata 11 Lugli 

Decisamente l’egregio nostro deputato 
Adolfo Cavalieri lascierà a Macerata (*) 
buonissima memoria di sé. — Ieri bene- 
ficava l' Asilo infantile erogando a suo 
vaotaggio 100 lire ed oggi si deve alla 
sua energia se non sono avvenuti gravis- 
simi fatti. 

Verso le 11 di stanotte, rincasava in 
compagnia di due professori, quando, pas- 
sando in prossimità d'uno dei tanti viot- 
toli oscuri della città, il rumore d'una 
zuffa fra molte persone li fece soffermare. 
“Saputo che trattavasi d'un tale che al 
cune guardie di P. S. volevano arrestare 
e che i compagni s’opponevano all'arresto, 
il Cavalieri, coraggiosamente si slancia 
in mezzo al tafferuglio : fortunatamente 
arrivò in tempo! Le quattro guardie a- 
vevano sguainate le sciabole e menavan 
giù colpi da orbi; quando il Cavalieri fa- 
cendosi conoscere quale deputato, energi- 
camente impose ai poliziot di ringuai- 
nare le daghe. Gli astanti si sono cal- 
mati per incanto e l’ arrestato, prima i- 
drofobo, acconsentì d'essere condotto dal 
Cavalieri e dalle guardie in questura. 

Per il coraggioso intervento del nostro 
«deputato, non sì hanno a lamentare di- 
sgrazie ; soltanto un furiere del Distretto 
che prestava mano forte agli agenti di 
P. S. ha ricevuto da uno di questi, una 
piattonata sul volto, producente una fe- 


rita non grave. 
Prof. Luigi Tassini di Argenta 


(‘) Egli trovasi a Macerata quale Commissario 
Regio per gli esami. 

Furto di gioielli — Nella casa del 
“Cav. Camilto Torreggiani fu commesso da 
ignoto ladro il furto di un anello e 5 
»spille d’oro con brillanti, del valore com- 


. ‘plessivo di 500 lire. Per non intralciare 


l'opera della giustizia, dohbiame oggi ta- 


cere maggiori particolari. 


Ospizî marini — Dal sig. Duca di 
Fabbriago abbiamo ricevuto L. 50 quale 
offerta a disposizione del Comitato pei 
bambini scrofolosi. 


Cose scolastiche — Gentilmente in- 
vitato dall’ egregia signora Pia Calcaleopi- 
Parmiani, ebbi ad assistere, il 9 corr. agli 
esami annuali degli alunni della scuola 
diretta dalla sullodata signora. Senza vo- 
ler esagerare affermo francamente di esser 
stato pienamente soddisfatto, vuoi perchè 
1 programmi governativi vengono scrupo- 
losamente esauriti, vuoi per la franchezza 
usata dagli alunni nelle risposte, vuoi per 
la qualità dei lavori scritti, eseguiti, se- 
duta stante dai medesimi, vuoi infine per 
tutti quegli atti gentili e corretti che tra- 
spariscono da tutto l'insieme di quella 
scuola. Io non esito qualificare !a” sig.* 
Pia Ca!caleoni-Parmiani una eccellente 
iusegnante ; e mi augurerei che molte fa- 
miglie avessero la fortuna di servire) del- 
1’ opera intelligente coscienziosa di lei. 

L. Fordiani 

Sunto annunzi legali del 12 Luglio: 

— Avviso di concorso a 20 assegni di 
L. 1200 per studi di perfezionamento da 
‘farsi nel Regno durante l’anno scolasti- 
«co 1887 Serata) 

— Idem per tre assegni istituiti dal 
l’amministrazione del R. Collegio Ghisi- 
-Zlieri di Pavia per studio di perfeziona- 
«Inento in Istituti superiori del Regno. 


— Presso il Municipio di Codigoro sono 
visibili per norma di chi può averne in- 
teresse, le espropriazioni occorrenti per 
costruzione di edifici scolastici nel capo- 
luogo e nelle frazioni di Pomposa e Mez- 
Zogoro. 

— Nomina di Rietti Filippo a curatore 
definitivo del fallimento Gallottini Gia 
seppe. 

— Diffida per chi avesse titoli di cre- 
dito verso Brandani Bartolomeo relativa- 
mente ai lavori di restauro alle carceri 
giudiziarie di S. Paolo in Ferrara. 

Dichiarazione — La togliamo dall'/- 
talia Centrale di Reggio Emilia : 

« La posizione delicata che io occupo 
mi costringe a dischiarere pubblicamente 
che io non scrivo 1n verum giornale 6 
quindi neppure nel Chicchett da Frara. » 

Reggio-Emilia, 11 Luglio 1887. 

Lino FERRIANI 


Un Comizio — Abbiamo da Co- 
macchio, 11: 


Îl comizio promosso dal Circolo Pen- 


| siero e Azione, inteso al miglioramento 


della classe operaia, ebbe luogo ieri nel 
teatro Garibaldi. Ordine perfetto. Poco 
concorso. 


Note della questura — A Ferrara. 
Contrarvenzone al suonatore ambulante 
M. G. per essersi permesso di suonare 
senza il prescritto permesso. 

‘uffa di una botte vuota a danno di 
Grilli Pietro ad opera di G. A. 

d Argenta, in rissa per futili motivi 
certo Mascellari Antonio fa percosso col 
magico di un tridente da C. G. 

A Final di Rero. Furto di oggetto 
prezioso pel valore di L. 10 ad opera di 
Tieghi Rita. 

A Poggio Renatico Anselmini France- 
8co riportò una ferita alla testa guaribile 
in giorni 15 ad opera di T. P. 


Teatro dello Chlet — Questa sera 
ha luogo la beneficiata della egregia ar- 
tista Sigora Ester Morelli di Montal- 
bano. Oltre l’intera opera Don Pasquale 
la seratante canterà la romanza : Se io 
fossi del maestro Guindani. Il bravo pro- 
fessore di tromba Damaso Galottini ese- 
guirà la Ricreazione Bolero. Siamo certi 
che un pubblico numeroso non mancherà 
dì accorrere stasera ad applaudire la va- 
lente artista. re. 


Osservatorio meteorico di Ferrara 
Giorvo 12 Luglio 

Altez. barometrica ined.| Temperatura 

40 mm. 7602) Minima 

«al mare 7651| Massima 

Umid. relat. med. 55 | Media? 

Stato prevalente dell amosfera : 
quasi-sereno 

Venti domiuauti : SE,ENE 


13 Luglio — l'emp.* minima 21° 7 e 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
13 Luglio — ore 12 miu. 8 sec. 45 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettiuo dei giorno 8 Luglio 1887. 
Nascite — Maschi 0 femuine 2 l'ot. 2. 
NaTI-MORTI - N. 4 
MarsimoNnI -— N. 0, 
Morri — Argenta Luigi fu Giovanni coniu- 
gato di Ferrara di anni 60 falegname. 
Minori agli anni uno N. 0. 

9 Luglio 

Nascite — Maschi 2 - Femmine 1 - Tot. 3. 

Nati-Monri — N. 0. 

MATRIMONI — N: 0, 

PusBLICAZIONI DI MATRIMONIO 

Callegari Alberto, fu Luigi, con Bigi Saturna 
fu Giovanni — Zagagnoni Enrico fu Luigi 
con Boldrini Ange.a, fu Angelo —Tesa- 
ni Luigi di Giovanni, con Mavarini Luigia, 
di Paolo — Marangoni Ettore, Giusppe fu 
Bruno, con Bisca Apo:lunia detta Chiara, 
di Lodovico — isuchbinder Alessandro, di 
Davide, con Vita Benvenuta, di Isach. 

Sigaani Lodovico fu Giuseppe con Marnini 
Mara di Antonio. 

Morti -- Guarnieri Maria di Domenico ia 
Pagliarini di Ferrara di anni 53 giorualiera 
— Feloni Zara di Emma di Ferrara di 
aoni 1 e mesi 7 — Magi Riccardo, esposto 
di Ferrara di auni 1 e mesi 2. 

Minori agli anni uno — N. 0. 
10 Luglio 

Vascits — Maschi 1 - Femmine 3 - Tot. 4. 

Mati-Monti N. 0. 

Matrimoni — Monlagnani Alò Commissiona 
to, celibe, con Grossi Elisabetta, poss. nub. 


Morti — Lambartini Melania di Giovanni Il 
di Ferrara di anni 2. — Formigoni Giu- 
seppe fu Antonio, celibe di Ferrara di an 
ni 54 giorn. Lazziri Francesco fu Lui- 
gi conjuato di Ga-bulaga di anni 50 gior. 
Barber: Antonio fa Vincenzo, celibe di S. 
Maria Capofiutue, di anni 84 giornaliero. 

Minori agli auni uno N. 0. 


Telegrammi Stefani 


Londra 12. — Secondo un telegram. 
ma da Barlino al Da:ly News, il duca 
di Sassonia-Coburgo-Gotha padre del prin- 
cipe Ferdinando avrebbe incaricato Her- 
schmaon ex-precettore del figlio di dis- 
suaderlo dall'accettare la corona di Bal- 

aria. Io caso che i suoi consigli non 
fossero ascoltati il Duca ricuserà formal- 
mente l’ autorizzazione. 

Londra 11 — Ai lords, Salisbury dice 
che ricevetto venerdì informazioni che lo 
determinarono a permettera a Wolff di 
prolungare di qualche giorno il suo sog- 
giorno a Costantinopoli. 

New York 12 — Un Yacht recante 
parecchi viazgiatori a specialmente donne 
e ragazzi, affondò a Vada. Dicesi vi siano 
oltre 20 vittime. È 

. New York 12 — Mac G'yam pronun 
giò un violento discorso in una riunione 
di 8000 persone, dicendo che considerava 
la sua scomunica come una liberazione. 
Ioveì contro 11 Vaticano. 

Sofia 12 — Si è costituito îl nuovo 
gabinetto : Stoiloff ha la presidenza, la 
Riustizia e l' inferim delle finanze. Nat 
chevich gli esteri; Strauski |° interno ; 
Petrofî la guerra ; Tchomakoff l'istruzione. 

Monaco 12. — L'Allgemeine Zeitung 
è informata che l’ intervista dell'Impera- 
tore col reggente di Baviera avrà luogo 
a Lindua. 

Coblenza 12. — L'Imperatore arriverà 
qui stasera. 

Parigi 12. Alla Camera De la Forge 
dà lettura delle dimissioni di Floquet. 

Si approva con 486 voti una mozione 
respingente la dimissione di Floquet e 
iuvitantelo a restare alla presidenza 
(Applausi). 

P. CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tipografia Bresciani) 


DEL II CIRCONDARIO 
POLESINE SAN GIORGIO 
Di conformità all’ avviso N. 567 delli 8 or ora 
decorso Giugno, oggi stesso proceduto alla 
DictaserrESIMA ESTRAZIONE in numero di 25 Car- 
telle del ‘Prestito BONIFICA GALLARE : delle quali 
14 di prima e 11 di seeonda emissione, essendo 
sortiti i seguenti numeri 
PRIMA EMISSIONE 
1442 — 2480 - 67 - 2026 - 1893 - 2125 - 1359 
1078 - 918 - 672 - 881 - 227 - 2035 - 844 
SECONDA EMISSIONE 
2689 - 3708 > 4536 - 2614 2812 - 3261 
8861 - 5271 : 


Ed è parimenti seguita |" 
TESA dei 40 dei coupons insulati 15 Luglio 1878 
e 15 Gennaio 4879 portante i numeri 
1180 - 4244 - 4021 - 1227 - 2781 - 2577 - 2258 

842 - 681 - 1182 - 3082 - 1827 - 219 - 224 

1692 - 1437 - 2277 - 1789 - 1824 - 2627 

1 quali venti numeri comprendono i 40 coupons 
suddetti. 

Ciò deducesi a pubblica not zia per intelligenza 
© norma dei possesosi delle relative Obbligazioni. 

Ferrara 2 Luglio 1887. 
TL PRESIDENTE 
DI-BAGNO march. ALESSANDRO 


Avviso — Presso l'Associazione di In- 
segnanti approvati, Via Garibaldi 143, si 
tiene per tutto l’anno cersi celeri e pra- 
tici per Scuole Elementari, Tecniche, pre- 
parazioni e promozioni: per gli addetti 
al Commercio, Lingua Italiana, Francese, 
Corrispondenza bilingue, Aritmetica, Com: 
putisteria ecc. Onorario L. 15 mensili 
anticipate per cadauno scolaro in classe. 
Sì accettano sempre anche parzialmente. 

Istruzione ed ioformazione per impie- 
ghi pubblici o privati. 


AVVISO 
Da oggi 9 corr. I° Ospizio di Ma- 
ternità è traslocato da Via Chiovare 
N. 10 ed annesso allo Stabilimento 
Esposti in Via Savonarola N. 45, 
ex Convento delle Missioni, 


Ferrara 9 Luglio 1887. 


DENTISTA 

Quantunque questa nobile città sia di- 
ventata ospitaliera di tanti Dentisti, pure 
Burnazzi vedesi accrescere la clientela di 
giorno in giorno, mille grazie pel tanto 
onore, e si ripromette di prestarsi con 
tutta attività onde conseguire come da 
24 anni sempre più il pubblico aggradi- 
mento. 

Trovasi disponibile in qualunque ora 
del giorno nella di lui abitazione in Via 
Gorgadello n. 45. 

Ferrara Giugno 87. 
Burnazzi Luigi 
Chirurgo, Meccanico, Dentista. 


APPARTAMENTI AMMOBIGLIATI 


d’ affittare 
Via Savonarola 12. 


AVVISO 

Il Canapificio Ferrarese acquista 
Canepa in bacchetta naturale posta 
nell’ Opificio, nelle stazioni ferro- 
viarie od in barca a piacere del 
venditore. 

Per le trattative dirigersi all’Am- 
ministrazione del Canapificio Fer- 
rarese ogni Lunedi e Venerdì al- 
l'ufficio in Città a metà scala del 
Casino del Teatro dalle 10 antim. 
alle 12 merid. e dalle 2 alle 5 pom. 
Gli altri giorni presso il Canapificio 
fuori Porta Po, ove trovasi pure 
vendibile a eccezionali condizioni 
UN TREBBIATOJO in ottimo stato 
della rinomata fabbrica Garret. 


2 
Ultima Lotteria Italiana 
Vedi Avviso in 4° pagina 
GRANAIO E MAGAZZENO 
d’ affittare 
posto in posizione centralissima con tutte 
le migliori comodità. 
Per informazioni dirigersi al signor 
Filippo Navarra. 


NUOVO UNGUENTO 
SOLLIEVO ISTANTANEO DEI CALL 
Specialità 
4, DE- AMBROSIS 
CLI dots rs eo, 


sino i aci Di Fina 
#1 garantisce serlamente l'efficacia a chi osserverà 
con esattozza l'istruzione, 
L. 2 la scatola completa L. ® 
Vandita da De Ambrosis e dalle principali Farmaee 
« Drogherio del Regne, 
L. 1 la scatola piccola L. 1 
In Ferrara deposito nella Farmacia 
PERELLI. R 


PROVARE 
LE CONSERVE POMIDORO 


del Premiato Stabilimento a vapore 
R. ZANELLA 


VERONA 
© le si preferirà certamente a qualunque 
altra qualità. 

Si eseguiscono anche spedizioni per pacohi 
Postali. Campioni e prezzi franco gratis 
a richiesta. 

In Ferrara si vende esclusiva- 
‘mente so il sig. FACCHINETTI — 
GIACOMO negozio di Pizzicheria, 
Piazza Commercio. Il medesimo assu 
me qualunque ordinazione. 


13° affittare 
per il prossimo S. Michele un ap- 
partamento ad uso studio posto nel 
Palazzo Cosiabili. 


> d-®—P-_-_io Bo (dd dodo DD 


LOTTERIA È 


i 


| 
— — TT —— ———— _ —_—r—+——É 
Millecinquecentocinquantacinque 


Premi Ufficiali pagabili tutti in contanti senza alcuna ritenuta per tassa od altro 


DE” da Lire 100,000, 50,000, 20,000, 15,000, 10,000, 5,000, 1000 | 
500, 100 e 50 minimo Ani | 
Ì 


#3” L'importo totale di tutte queste vincite trovasi depositato presso la BANCA SUBALPINA E DI MILANO “<a 


Società Anonima col capitale di Lire 20,000,000 tutto versato 


cia 


La Lotteria è composta di cinque Categorie A B C D E distinte col numero progressivo da 1 e 300000 


Ogni Biglietto costa UNA LIRA e concorre per intero a tutti i premi 


VERRÀ FATTA UNA SOLA ESTRAZIONE 


valevole per le cinque categorie per cul il compratore di almeno cinque biglietti portanti lo stesso numero ri 
4 Treno ldorto caiegorie ha la probabilità di vincere, quando il numero posseduto venga estrat ig ipetato nelle 
i Filevante somma di Lire Italiane Pi sai ‘atto dall’urna pel primo, ln 


; 
i 
; 


se per îl secondo, e così di seguito sempre cinque volte l’ importo del premio attribuito al numer è 
vincite da un massimo di Lire ‘© estratto, variando così le 


= IDUERECETNTOMIL.A ac 


a un minimo di Lire DUECENTOCINQUANTA. 
In conseguenza è interesse dei concorrenti l'acquistare i biglletti a non meno di cinque per volta, cioè uno per categoria coll o. 
tare le probabilità di vincita domandare sempre eguale quantità e numeri di biglietti d'ogni categoria. Li di dolio etgneo. nomoro. Volendo: ‘numi 


alcuna dalla Banca Subalpina e di Milano o dalla Banca Fratelli CARBRETO di Francesco di Genova. 


gg” Sono tutti în oggetti d’oro e d’argento del valore effettivo immediatamente convertibili in contanti a richiesta del vincitore, e pagabili senza deduzione $ 
T-AKLitAISGSZIE | 


La Banca Subalpina di Milano Società Anonima col capitale di 20,000,000 di lire tutto versato, presso la quale trovasi deposi tai) i i 
premi, risponde dell’ adempimento delle condizioni tutte, portate dal Decreto che autorizza la presente Lotteria. 2 vani: daponttato. T‘infero importo. del 


DATA DELL’ ESTRAZIONE 


Con apposito manifesto, che sarà pubblicato fra breve si notificherà il giorno dell’ estrazione da eseguirsi nella città di Roma con tutte le garanzie a norma di legge. &' 
IL BOLLETTINO UFFICIALE dai 


dell’ estrazione verrà spedito gratis e franco, a tutti i compratori e distribuito in tutti i luoghi nei quali venne attivata !a vendita dei biglietti. 
Per l’ acquisto dei biglietti rivolgersi in GENOVA alla Banca F.lli CASARETO dai Francesco, Via Carlo 
Felice, N. 10, incaricata dell’ emissione. z 
In Ferrara presso i signori G. V. FINZI e C. Cambio Valute 
Nelle altre città presso i principali Banchieri e Cambiavalute. 
La spedizione si fa raccomandata e franca di porto per le commissioni di cento biglietti in più : per le commissioni inferiori aggiungere Cent. 50 per le spese postali. 


Good (Sd Do Dodd D 
L AMMINISTRAZIONE L'ANTICA FABBRICA DI BILANCIE | ZE TA — T—_—_rrr—————ÉÈ@—4m. 
ì ai Emilio Baruzzi | Specialità di 


Macchine a vapore semi-fisse e locomobili 


del Tenimento Mesola | è stata trasterita dalla piazza del Municipio DENSE II I 


in via Cortevecchia NN. 43, 43-A 43-B, con 


Vende il Vino nelle sue can- | un nuovo e grande assortimento di stru- Medaglie d' oro classe 52 - Diploma d' onore del 1859 e 1876 

i i inori di | menti metrici d'ogni genere. Mao ri. A 

tine a pari tite non DIDOn di Telefoni, sonerie elettriche ed altri ap- Maoonina: bs oa ° MISOTLIDa VETOAIEe Macchina orizzontale 

Litri 25 ai seguenti prezzi: | perecchi di fisica a prezzi modicissimi. |! Caldaia a fiamma diretta iti BT 
42 Qualità Lire 20 |’ Ettolitro = _ | da 3 a 30 cavalli ritorno da 5 a 50 cavalli 
Zi it gaia SU 7 anni di crossente successo fl | 


Mesola 26 Giugno 1887. I BELLEZZA E CONSERVAZIONE 


EMULSIONE |[i]Aijija 


coll’uso della rinomatissima polvere den- 


tifricia dell’ Illustre Comm. Prof. VAN- Tutte queste macchine sono pronte per la consegna 
ZETTI dell' Università di Padova, spe- . Invio franco di prospelli dell ‘gliati 
POlio Buio: di cialità della Farmacia TANTINI di Verona. D it ta JI, EUR MANN LACHAPELLE 
È n e a È . Boulet Successorì ingegneri meccanici 
FEGATO DI MERLUZZO Lire UNA la scatola con istruzione. 3 ù 5 Ì 
con Guardarsi dalle falsificazioni ed imita. 8-33, rue Boinod ( Boulev. Ornano, 4, 6), Parigi, già rue du l'aub-Poissoniere. 
Ipofosfitt di Calco 6 Soda. zioni. Esigere sempre i contrassegni di ——— —+»r rrrrre”ec—eeeeee— 
pà Ò P fabbrica della FARMACIA TANTINI di ANTICA Aa 
È tanto grato al palato quanto latte. Verona. i; : 3 
Pointe tuto To vi dell'Olio Crndo di Fegato | | NI, PR, Si spedisco trace 1 tatto FONTE FERRUG!N USA. 
di Meriuzzo, più quelle degli Ipofosfti. * Db» regno dirigendo l'importo alla Medaglia alle Esposizioni Milano, Francoforte sym 1881 
Jaeo [a Til Farmacia TANTINI Verona col solo au Îo. î i 
n ass A Reemia, mento di cent. 50 per qualunque numero rieste 1882, Nizza e Torino 1884. 
uarisoe fa debole; oneralo. n L’ Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PESO è fr: ‘errugi la più ri i 
Guarisce la Boruto di scatole. _L'Acq I a le ferruginose la più ricca di ferro» 
jluarisoe fi Reuma: CH DEPOSITI - FERRARA , farmacia Navarra e di gas, e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dai deboli. — L’ Acqua 
PEariaoS (PRESA SePrinqui. Piazza della Pace 6 Profumeria Borzani di PIEJO oltre essere priva del gesso, che esiste in quantità in quella di Recoaro con. 
È riceitata dai medici, 6 di odore © sapore via Giovecca — MODENA, Selmi — BA- danpo di chi ne usa, offre il vanti i essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata. 
jottata, dai medici, 4 di adore e more ga Gioveeca — MODENA, Selmi — Ba: è gasosa. — Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili. dige- 
vtomachi più delicati. VISO, ei iti => VICENZA, Della Vec- stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, elorosi, ece. 
'Preparata del Ch. SCOTT e DOWNE - NUOVA-TORE NI80:: Pane Se ICE e De uro | Kivolgersi alla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA dai Signori Farma- 
TEO, coi ire sai LALA bia e Alle Pb cisti © depositi annunciati, — esigendo sempre la bottiglia coll' etichetta, 6 la capsula con : 
BAITE 142, prode‘. Mansenl © Milone, Re- i impressovi ANTICA - FONTE - PEJO - BORGHETTI. (9) Il Direttore 


ma, Napoli - Fig Pagania! Villani © Cifilano, Napoli, Dari €. BORGHETTE 


- ss 


